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S A B A T O 8 ApRir.E 

ASSOCIAZIONI 

NAPOLI PBOVIIVCÌE 

11» mese 
Tro mosi 
Sei mesi. 
Un a n n o . 

. g r . oO 
I). 1. 40 
I). 2 . 00 
I). 4. 60 

Un numero . g r . 2 . — 3 . 

Le associasiioni datano dal 
i . , 1 1 , e 2 1 d 'ogni mese. 

Si ricevono le sole lettere 
alTrancate. 

l ' LtPICtO 

Largò dd CnUdló N." 7S 
sotto le Reali FinnnSe. 

ANNO I. — NUMURO i l s -

C O N D i Z i O N t 

Ogni giorno si piibbìica mi 
nuovo disegno in ìitografia, o 
al ìiisogrto vignette su legno. 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandati 
snl Tesoro e sulla posta, o con 
eambiali su case di Baiiche di 
Napoli. 

^ Tut to ciò che riguarda il 
gìortialé dev'essere indii'izzat» 
( f ranco) al Direttore del t l io t -
nale largo del Castello N.® T8. 

SI PUHBUCA 

TuUi i giorni, meno nelle 
feste di doppio precetto. 

N A P O L I 8 A P R I L E 1848 . 

II ministero del 2 7 gennaio iradusso tulio dal 
f rancese , il ministero di aprile i n v e n t ò , L a sna 
prima invenzione fu il programma che prometteva 
mollo. II primo passo de gobinetto attuale è la va-
riazione del la l e g g e e le t torale . 

Questo è un vero past iccio composto da f imghi e da 
polpette. Vol ta e g i ra i pari sono sempre scelti 
dal governo , e la l e g g e è espressa in modo che a 
prima vista pare che la nazione li e l e g g a . Ammeno 
che i comuni avessero il g iudizio di intendersela fra 
di loro e di non scogl ierne più di c inquanla . Con 
ciò il nuovo ministero addimostra esser vero quel 
)roverbio che i maestri di cappel la si cambiano, ma 
a musica « sempre la s tessa . 

E non vi h a nessun g i o r n a l e che se ne lagni. Il 
ministero morto nor» avea per se nessun giot'uale , 
ma il ministero nuovo composto di giornalist i à avuto 
ora il talento di mettere tutti i giornali nel laono 
del Dèbats del s i g . Guizol. Il mezzo da esso usato 
è stalo quello di dar buoni impieghi a tutti i direi< 
tori' e collaboratori di giornali eccetto a quelli dei 
due mondi e a qufUi dell' Arlecchino. 

'—La nostra cosliluzione è slata flttalraente ùconoscinla ' 
da [)• Nicola di Russia. Questi appena l ' à letto à 
esclamato : Questa caria poco dillerisce dalla mia. 
Se i miei sudditi vogl iono franchige farò tradurre 
la carta napolilàna. 

Il governo provvisorio di Sicil ia à riconbsciulo la' 
nostra cosli luzione e quelle di Roma , di S a r d é g a a , 
e della Toscana , come anche la Repubblica di Ve-
nezia, ed à mandato i suoi diplomatici in questi paesi.. 
Infalli ieri l 'ambascialore Sicil iano presentò le cre-
denziali d! R u g g i e r o Settimo al nostro governo. 

— Pronio a Messina avendo un poco di tregua si 
è dato a g l i studii astronomici , ed à scoperto col 
suo cannocchiale che nella Luna v i è un gran rao-
vimenlo e che on ' i so la di questo pianeta stava in 
guerra con una parte del continente. — Intanto^ 
li buon Pronio por darsi al lo studio degl i astri si di-
mentica che i poveri soldali della cittadella tanno la 
più stretta Quaresima. I vapori che comunicano con 
la fortezza non vi portano che polvere! 0 palle. 

La mostra dei nostro esercito mandala in Lom-
bardia è piaciuta. I Lombardi àn fatto premura per 
aver tutto Tosercito. Il nostro governo ora incomtu-
cia a mettersi nel vero seuliero , ed ha dicharata 
formalmenté guerra all 'Austria. Morie ai Tedeschi ! 
Viva il Governo ! 



L ' A U L E C O H I N O 

R I V I S T A P O L I T I C A 

— D\ic licsjlle , l' un contro V aUr<), aminia , si 
{tzzulViii-ouo i'.niicFicvolinente ; il gallinaccio grifagno fu fatto 

spezzato,, ed il leone colle ali si pose il berretto repubbli-
r>;aiio. 

Pia'ssiA ~ 1J amorosissimo padre e sovrano , dopo aver 
fal lo scaiii iarequaiitopìù nTOrtii'ssraj sudditi potò in Uerlino, 
Jia detto ai superstiti : « La Germania sarà ora libera , in-
pendente ed io mi porrò alla vostra testa » —• Trasformazioni 
a vista , come .quelle del ballo di: buona memoria , 1' Alci-
doro 1 

PAEMA-^II duchino con un sovrano chirografo ha doto 
fe sua sincera adesione a quella Costituzione che i suoi ccrt 
j)opoli slimeran migliore — ^o^•era sincerità I Vivano i bu-
rattinii! " , ' 
. BAVIEIÌA — Luigi re cantò , l 'egnò', amò , si r i t i rò , li 
figlio che gli succede regna prò forma , e quando troverà la 
sua Lola si ri t irerà — Gran potenza eh' fe l ' amore 1 
. iNfiniLTKunA — La regina portorl felicemcnie un altro 

principe. Ed ora dite che non valgono a nulla i Coburgol 
R o j u — ^ I padri rugiadosi se ne sono andati. La terra li 

resp inge ; pensano di costruire un gran pallone per ricovrar« 
vis!. Buon viaggio e vento contrario I 

FiuKPiZE— L' esercito toscano è in camino per redimere 
r i talia. L ' antiguardo , il grosso delle milizie , il retoguar-
do .si compongono di i'5 genera l i , 30 ca 3itani, 4 0 tenent i , 
60 sottoieucati « 13 soldati Incluso iltamburirxo e la Irotidja. 

PROCLAMA D E L GRAN S U L T A N O 

Noi p e r l a grazia di Allah e di ÌMaometto, Sultano dei 
T u r c h i e di Gerusalemme, Cavaliere della iegion d ' ono re , 
dell 'J\quila nera di P russ i a ; membro del real Istituto di 
Franc ia , socio corrispondente dell' accademia Pon tan i ana , 
gran fascia di S. Gennaro etc. otc. eix;- etc. 

Avendo osservato che i popoli delle contìrado occidentali 
sc;n,o libila più grande nllegrezza per le concessioni dei loro 
R e occidentali, abbiam voluto accordare eziandio ai nostri 
sùdditi orientali delle concessioni orientali. 

Visto'ii Conino i 
' Viste tut te le odalisclie del nostro roat servaglio , 

Inteso il nostro consiglio dì S o f ì e di Scicclii ordlnarìi di 
Stato seduti sul grajqi DivatiOi :' 

. €ircon([ati da tutti i consiglieri della snhì&fte por ta , 
. Abbiamo risoluto di decretare e dècrétiarho quanto segue: 

ì!, D 'o ra in poi il pensiero dei nòstri ..atóatìssinii Turchi è 
diebiarato libero. 

2 ." Ogni cittadino tiu'co non può essere nè impiccato , nè. 
decapitato ma solamente impalato. 

• 3:" Una' guardia nazionale verrà organizzata per ttitelare 
queste due leggi Ibndamefitali della nostra Orientale rigene-
razionev • - ^ 

: 4 ." I l presente mini9toi;a « disciolto , ,s» ne formerà un 
Hltre. , . ' .' 

Y A B Ì E T A ' P O L I T I C H E 

. . Dicesi che l ' Inghil terra si stia ; ora occupando a fare 
ttpa'protesta alla gran' potenza nordica chiarnata C'Ao/m?-
MÓròus ] affinchci questa nòti intervenga negli affari d' Eu ro -
p a : rión Sappiamo se S. M,' ìV Cholera vorrà- starsene pe-
ghitbsci spettafore di questo universale agitamento: p e r o r a 
(li«egi «ì allé lronH«rè cibila Tarch i s . 

_ — S. IVL la Regina Vittoria d ' Inghi l terra si è sgravala 
d 'una figlia mezza inglese e mezzo tedesca : i ro, ed i prin-
cipi piovono sull 'Inghilterra dall ' interno e dall 'esterno. L 'o -
spitalità è una bella virtù ! 

—- Ne' principali porti d 'Inghilterra si aduna una folla 
considerabile ogni qual volta giunge un vapore. Tutt i gli 
astanti guardano con ansietà i viaggiatori che sba rcano ; 
dappoiché fra ogni dieci persone clie scendono sul suol» 
Britannico vi è cer tamente un re , o almeno un erode pre -
suntivo della Corona. 

— A Londra si è aperto un novello Istituto pc'giovanetti 
di nobili famiglie. I professori s!ono i seguenti : 

i )ou M i g u e l — lingua portoghese 
Carlo VI lingua spagnuola 
G u i z o t — D r i t t o Pubblico 
Luigi Filippo — Lingua francese e Storia della rai>uar-. 

ciiia francese 
Si attendono i Duchi di Modena e di Pa rma per l ' insegna-

meuto della filosofia Alemanna. 
_ - r Pio Nono era deciso a mettersi alla testa d' una cro-

ciata contro l ' a s s o l u t i s m o — N o n è pifi necessario di riu-
nirsi per abbattere quello che cade di ])er sò medesimo. 

— Il Vesuvio seguita a l'are lo su.; dimoslrazioni ; sem-
bra incontentabileI Probabilmente vorrà anch 'esso esser 
fatto ministro. 

pr, 
•—Quasi tut ta l 'Europa si va organizzando a governi 

•ovmsorii. Dio sa quale sarà il suo vero governo effettioo ! 

N O T I Z I E DEI CROCIA ! J 

I l sig. Vacca il filantropico proprietario del cafi'è di Ruo-
n o , il quale calTò è tanto di Buono quanto il nostro govoniu 
è governo di Gerusalemme oc. o c . , il sig. Vacca duiiquo ci 
comunica la seguente lettera mandatagli dai suoi avveutcH'i 
che partirono per la prima crociata, 

« Carissimo nostro anfitrione. Ci facciamo un dovere noi 
» vostri figli perchè vi amiamo tanto che ognuno ci d iw 
» figli di Vacca , di darvi contezza del nost ro viaggio, e, 
» di quanto abbiamo fatto finora. Da Napoli a Capri can-
» t ammo tut t i a coro : bello è sfidar la morte gridan-
» dù libertà] non fedeltà come volevano quei colali. Da 
» Capri a Genova fu, un lungo e non interrotto vomitare. Ci 
» purificammo di quanto avevamo in noi d ' i m p u r o . A Ge-^ 
p nova applausi come ne, aveva la Frozzolini nella cavatina 
» degli O r a z j . Abbiamo fat to la strada da Genova a Milano 
» ballando la tarantella. Molti di noi eravamo partili con gli 
» scarpini : per acquistar l ' I ta l ia ci vogliono stivali. A Mi-
» lano c ' incont rammo cogli eroi di I ladetzki ; alle prime file 
» Todemmo Morbillo e Campobasso; uno ne facemmo prigio-
» n ie ro , a l l 'a l t ro gli facemmo la pelle. V e lo mandiamo 
» ( ciucilo che facemmo prigioniero s ' intende) egli è il for-
». tunato porgitore di questa nostra-— di\te onore alla com-
» mendat iz ia , ed apritegli le porte del vostro calTò , finché 
» non si apriranno le camere . Egli è t u t f a l t r o , si è ricre-; 
» duto in teraniente j si è pen t i t o ; vuole del suo fallo, am-
* menda fare generosa inaspettata. Nei pochi giorni di conr 
» ferenza che ha avuto col I ladetzki , ha imparato da lui- il 
.» mozzo di fondare una repubblica ; ve lo raccomandiam» 
» caldamente; egli ha una voce for te e tonante; e voi sapetii 
» che vuol dire avere una voce forte . Ai tempi del passato 
» governo erano in voga le belle voci; Coletti 15mila ducati 
» l ' a n n o , la,Frozzolini 18 mila ec. Oggi con una voce for te 
» si ottiene assai p i ù , si ottengono tutte sorte-di cariche da. 
) quella d' intendente che è la più infelice, e delle quali voi 
» sapete quante ne abbiamo r icusate , e quella di primo eoa-
lì) so e ' c h e J a gola a più d'nno,. 

.,» Se vedete-qualchedunp di quelli del caffè d 'Europa rwn 
» li scafci'até, accojjfli«téli, e siate loro hènevoleftti, Noj} hi-
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» sopitia insiiliiiVo lo sVoiif.iire. Sin'tfi voi ^•orso fli loro rfncl 
» d ie la (.lucliessa di lìorry è stata con la duciiessa di Oclé-
wai is : non percliò quest ' infelici lian penluto la corlczza 
» (lolla parìa vorreste farne dei pària... Ma dobbiamo iti-
» terronìpcTo la nostra lettefa. I tedesclii fanno sentire il 
'» loro cannone ; iriilRica tedesca , sempre strepitosa l Mer-
)) cadante è tra voi, lia fatto bene di part i rò, il nostro bra-
•)> vo napolitano non dovev a prendere da questa •Canaglia te-
» desca maggiori istruzioni fracassose. A d d i o — F a t e stam-
>) pare questa lettera su d' uno de' più grandi giornali della 
» Capitale. Mandateci l 'Arlecchino t prif^ionieri te-
» deschi , vogliono associarsi al giornale ufficiale napolitano 
» per sapere notizie della guerra della Lombardia — Tanti 
•» saluti cordiali . . . suona la generale. . . Voliamo I 

LK UDIENZE DE' MINISTRI 

Gli onorevoli memltri del gabinetto anno scritto ai Gover-
natore della Piazza alTìnchè si ritenga in Napoli una parte 
della truppa che deve partire per la Lombardia , per guar-
dare le loro cccdknl'm'me j^ersone dagli attruppamenti di 
quelli che dimandano impieghi e soccorsi. 

Le gaìier io de'ministri da oggi in avanti diventeranno 
tante cittadelle di Messina ~ In ogni anticamera de' mini-
steri saranno situati otto cannoni alla Pairans co'corrispon-
denti Artiglieri ; — u n o squadrone di usseri ; i cavalli sa-
ranno trasportati con una machina sopre le gallerie : e due 
'compagnie di fanteria di linea. 

In qubslo modo le persone de' ministri saranno garantite 
dagli stili degli assassini che vogliono impieghi per-forza. 

N O T I Z I E 

^ ì bresciani hanno fatti prigionieri ottocènto fanti ses-
•santa cavall i , cinquanta udlziali , due colonnelli e un gene-
rale con . . . . indovinatelo; con dell'acqua. Poveri tedeschi, 
me ne piange il cuore ! Al fuoco ci stanno bene , d icono, 
( io non so veramente se a quello dei moschetti o a quello 
della cucina ) ma all' acqua non sanno resistere. Cosi i Bre-
sciani hanno ottenuta una vittoria acquatica , e hanno pe-
scato i.tedeschi come i merluzzi , pigliando loro artiglierie , 
abbondantissimo nmnizioni e quanto avevano. Ecco lui epi-
sodio burlesco della rivoluzione Lombarda. Non c' è che di-
ve, anche in mezzo alle stragi si vuol ficcare per fo rza l i 
ridicolo. Poveri tedeschi I vorrei piangere , m a non posso.' 
Mi par di vederli nell' acqua come l'esercito di Faraone : se 
non che questa volta il loro mare non era rosso, ma verde, 
giacché erano trincerati in un prato. Poveri pesciolini, in 
«ho reti sono caduti 1 

-r- Si sta compilando alla Prefettura di Polizia uno stato 
di tutti quelli che sono partiti e partono giornalmente da 
Napoli. La cifra ò s in ' o r a arrivata a .'50000. Di (piesti la 
metà è stata mandata in Provincia per organizzare le 
elezioni; del l 'a l t ra metà 1/4 va nello straniero per di-
plomati(!Ì, incaricati di af far i , ed incaricati per trattare la 
lega italiana e 1' altro quarto è composto di tutti i crociati 
che sono partiti per la Lombardia. In questo calcolo non 
sono inclusi gli animali che partono per lo stesso oggetto. 

Le elezioni della Guardia Nazionale stanno al loro 
fermine. Tutti gli ufTìziali dell 'antica guardia che non sono 

stati 'eletti ànno ju-csenialo al goveVno dimanda per essere 
fatti UlTiziali per forza. Il governo per fiondiscendere allfi 
loro brama à ordinato che i battaglioni fossero portati a 13 
e che il 13." battaglione fosse composto tutto di uflìziali. 

— E pervenuta al ministero tuia nota del governo Olan-
dése con la quale si chiede al Ministro degli alfari Esteri il 
milione che fu truffalo a molti speculatori Olandesi e belgi 
per la speculazioiu! da essi fatta s\d tavoliere di Puglia in so-
cietìi di molti personaggi illustri Napoletani. — Si dice che 
lina flotta verrà ad appoggiare le giuste inchieste del go-
verno Olandese. Non sappiamo qual espediente prenderà il 
Ministro degli nd'ari Esteri in questo alTare. 

— D. Michele Viscusi parte per la Lombardia a raggiun-
gere suo fratello. Egli va alla testa di 12 battaglioni compo^ 
sti delU\|schiuma de' lazzari di lutti i quart-ieii da lui ])iìi o 
meno civilizzati. I! govonnio voleva somministrare loro le 
armi ma D. Michele sempre disinteressato e proclive all'eco-
nomia lo à ricusate, e si è incaricato di armarli a modo suo. 

Sicché duntiue i figli postumi di Masaniello si presenteran-
no in Lombardia come Davide si presentò a(ìolia: solamente 
essendo la fionda un oggetto di lusso ne fanno di meno sosti-
tuendo ad esso le mani per serbar le funi a miglior uso. 

Il condottiero li esercita ogni giorno nella storica piazza 
del mercato al maneggio delle premiate armi vesiivinnc, •— 
Gli usseri non assistono a questo spettacolo amando meglio 
di godere dell'eflVitto di luna al largo diS. FrancescodiPaola. 

— l.a Guardia Nazionale della Regina Pomarò ha fatto 
giorni fa un interessantissima scoperta , ha arrestato, indo-
vinate un. pò ' ! . . . . ha arrestato D. Franceschino V . na-
scosto dentro una botte di Malaga, che un mercadante in-
viava alle isolo Marchesi. E stato riconosciuto da un Mode-
nese ivi relegato dalla bontà e clemenz.a dell'ex-Duca. 

— Si dice che 2S00 Sicilil\ni sieno sbarcati, a Reggio. 
Non si sa so siano sbarcati sul continente per andare alla 
Crociata contro i Tedeschi o alla Crociata contro i Napoleta-
ni — Dietro questo sbarco il ministero à dato la sua dimis-
sione, e s ' imbarcherà anch'esso per la Lombardia. 

A V V I S I A L P U B B L I C O 

— Il machinista Giuseppe Kipflcr fa noto agli onorevoli 
membrVdel gabinetto che egli fabbrica gambe arleficiali per 
far ben camminare i ministri.—Nel suo magazzino sito 
strada Foria si tromno anche vendibili teste di legno a cui 
non manca altro che la facoltà del pensiero. — Molti mini-
stri potrebbero subito provvedersi anche di questo altro og-
getto del suo negozio. 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

S. CARLO. —: Marino Faliero. 
FIORENTINI — Virginia. 
S. CARLINO — Quatto commedie dinto a una. 
FENICE — Clarissa Manson. 
SEBETO — Le avventure di Pasqualotto. 

Il Gerente 

FERDINANDO M A R T E L L O . 

][ DALLA TIPOGRAFIA PLAUTINA. )(" 


